
MOBILITAZIONE!

Le Segreterie di Coordinamento DIRCREDITO, FALCRI, FIBA/CISL, FISAC/CGIL,
UILCA di Banca Intesa hanno dovuto prendere atto, per l’ennesima volta, della non
volontà da parte aziendale di trovare soluzioni condivise, anche nell’interesse dei
lavoratori e di conseguenza, della parte produttiva più importante dell’istituto, a

problemi che si trascinano da tempo.

Tra questi dobbiamo segnalare, in particolare, le questioni legate alle pressioni
commerciali nelle filiali, divenute in moltissimi casi intollerabili e vessatorie; al
conseguente peggioramento del clima aziendale; alla carenza strutturale di
formazione professionale adeguata e qualificante; al problema sempre più palese

della sicurezza fisica e psicologica dei lavoratori esposti al rischio di rapine; alla
carenza cronica di organici, solo in parte risolvibile con le annunciate assunzioni di
apprendisti; a processi riorganizzativi attuati unilateralmente (poli back-office e
nuovo lay-out di filiale).

A queste problematiche di portata nazionale dobbiamo purtroppo aggiungere il

“sostanziale” deterioramento delle relazioni sindacali sfociato in episodi, a nostro
avviso intollerabili, nei confronti di colleghi che avevano aderito nel luglio scorso ad
uno sciopero locale.

La nostra valutazione su questo atto gravissimo, che non trova riscontri, almeno nel
recente passato, nella storia di questa banca, è che si tratti non tanto e non solo di un

pericoloso caso locale come quello accaduto per l’appunto a Firenze, ma di un
preciso disegno aziendale per impedire o comunque limitare arbitrariamente la
facoltà, costituzionalmente garantita, di utilizzare l’astensione dal lavoro come
strumento di difesa e promozione dei propri diritti (vedasi a tal proposito normativa
interna per consegna delle chiavi in caso di sciopero).

A tal proposito ci corre l’obbligo di richiamare in modo fermo l’azienda al rispetto
delle leggi in materia, ricordando che solo la legge stessa, e non le circolari aziendali
o le libere interpretazioni di qualche dirigente, può porre limitazioni a questa forma
di tutela.

Le scriventi OO.SS. hanno deciso pertanto di esperire il tentativo di conciliazione con

Banca Intesa, al termine del quale, in assenza di risposte soddisfacenti, valuteranno
concretamente la possibilità di avviare le procedure per la proclamazione dello
sciopero dello straordinario su scala nazionale.



Nel contempo predisporranno un presidio nazionale con volantinaggio da tenersi

presso la sede di Banca Intesa a Milano ed uno locale, che si svolgerà
contemporaneamente a Firenze, in una data che sarà comunicata a breve.

E’ necessario, alla vigilia dell’avvio della contrattazione integrativa aziendale, dare
un segnale chiaro della determinazione di tutti noi a rivendicare i nostri diritti
insieme al mantenimento di un clima che possa consentire, anche nell’interesse

dell’istituto, di conseguire risultati economici positivi nel rispetto però della dignità
di tutti i lavoratori.
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